
 
 

 
n. 23 di lunedì 9 giugno 2008 
 
confini incerti sui calcoli ici 
il dl 93/2008, che abolisce l’ici sull’abitazione principale, crea nei comuni un duplice ordine di 
problemi, relativi agli adempimenti per applicare la normativa e alla mancanza tempestiva delle 
compensazioni. 
la nuova norma individua gli immobili esenti con criteri in parte diversi rispetto a quelli dettati per la 
detrazione statale introdotta dalla finanziaria 2008, ora di fatto assorbita dalla nuova esenzione. 
per individuare gli immobili esenti dall’imposta, si dovrà fare riferimento ai criteri di assimilazione 
sanciti a livello regolamentare da ogni comune. 
 

le sanzioni tornano a concentrarsi sulla spesa 
oltre agli aumenti già decisi dalle giunte di comuni e province negli schemi di bilancio, la 
sospensione dei tributi locali introdotta dal dl 93/2008, salva gli incrementi di irpef e irap, che 
possono anche superare i limiti di legge, per le regioni che hanno registrato deficit eccessivi nella 
sanità. 
nessun cenno invece all’automatismo tributario previsto per gli enti locali che hanno sforato il patto 
di stabilità. 
 

dal 30 giugno danno erariale senza copertura 
entro il prossimo 30 giugno deve cessare l’efficacia dei contratti con cui le amministrazioni locali 
hanno assicurato i propri amministratori contro il rischio di incorrere in responsabilità 
amministrativa e contabile, cioè le forme di responsabilità giudicate dalla corte dei conti. 
la violazione di questa disposizione, sia che ciò avvenga nella forma della proroga dei rapporti in 
essere sia che avvenga nella forma della stipula di nuovo contratti, determina conseguenze 
pesanti. 
infatti nei confronti del soggetto che contravviene a questo divieto e del beneficiario della polizza, 
viene irrogata una sanzione quantificata direttamente dalla norma in dieci volte l’ammontare dei 
premi stabiliti nel contratto. 
 

il prg non è sufficiente al governo del rumore 
la pianificazione acustica è connessa agli strumenti regolatori dello sviluppo urbanistico - edilizio, 
ma deve essere fondata su una lettura il più possibile dettagliata ed attuale delle criticità specifiche 
del territorio. 



il tar lombardia-brescia, sezione I, con la sentenza 348/2008 ha evidenziato che i comuni, 
nell’elaborare la valutazione tecnica sulla classificazione delle zone omogenee in relazione al 
rumore, debbano prendere in considerazione non solo gli assetti urbanistici, ma anche il rilievo 
delle attività effettivamente esercitate e l’assetto della viabilità, focalizzando l’analisi sulla 
situazione attuale e sulle prospettive future di medio periodo, per assicurare la migliore vivibilità dei 
luoghi e salvaguardare la salute dei cittadini. 
 

pubblicità anche nei settori speciali 
negli appalti pubblici di lavoro, servizi e forniture nei settori speciali, la norma sui contenuti 
dell’invito a presentare offerte o a negoziare non prevede alcuna forma di pubblicità, perché «la 
ratio ispiratrice della pubblicità delle sedute di gara è comunque in ogni procedura concorsuale di 
scelta del contraente relativa a qualsiasi contratto pubblico di lavori, servizi e forniture, ed è rivolta 
a tutelare le esigenze di trasparenza ed imparzialità che devono guidare l’azione amministrativa e 
che caratterizzano tutta la disciplina dell’evidenza pubblica». 
in questi termini si è espressa la sesta sezione del consiglio di stato nella sentenza n. 1856/2008. 
 

motivazioni “pesanti” per il no alle offerte 
in una gara d’appalto il giudizio negativo su un’offerta anomala va motivato in modo rigoroso ed 
analitico, mentre il giudizio favorevole è sufficientemente motivato con il rinvio alle giustificazioni 
congrue e adeguate della società che ha partecipato alla gara. 
così ha stabilito il consiglio di stato, sezione V, con sentenza n. 2348 del 20 maggio 2008, 
riformando la sentenza del tar lombardia milano, sezione III, n. 19 del 2007. 
 
il sole 24 ore di lunedì 2 giugno 2008, pubblica uno speciale con gli articoli del codice della 
strada e del codice penale ritoccati dal decreto legge numero 92 del 23 maggio 2008. 
 

controlli igienici nelle abitazioni 
nuovi adempimenti per proprietari e inquilini nell’articolo 16 del disegno di legge in tema di 
sicurezza pubblica. 
la previsione subordina infatti l’acquisto della residenza alla verifica, da parte degli uffici comunali, 
delle condizioni igienico - sanitarie dell’immobile.  

 
incarichi, la stretta perde i pezzi 
gli incarichi esterni qualificabili come prestazioni di servizi non rientrano nella disciplina normativa 
dell’articolo 7, comma 6, del dlgs 165/2001 e della legge finanziaria 2008, ma nel codice dei 
contratti. 
così ha deciso la corte dei conti sezione regionale di controllo della lombardia con delibera n. 
29/2008. 
 

il sindaco-parlamentare non cumula le indennità 
i sindaci che rivestano la carica di parlamentare o altro incarico che comporti indennità, non 
possono cumularla con quella di sindaco. 
lo ha chiarito la corte dei conti con la deliberazione del 16 aprile 2008 n. 25/pareri/2008, sezione 
regionale di controllo della lombardia. 
il nuovo testo dell’art. 83, comma 3, del dlgs 267/2000 stabilisce che, laddove vi sono cariche 
politiche incompatibili, le indennità di funzione non sono cumulabili. 
la normativa non prevede incompatibilità tra la carica di sindaco di un comune con popolazione 
inferiore ai 20 mila abitanti e quella di parlamentare. 
 

dirigenti a tempo, serve la laurea 
stop ai dirigenti senza laurea. 



gli enti locali possono conferire incarichi dirigenziali a tempo determinato ai sensi dell’art. 110 del 
tuel, solo a soggetti laureati.  
lo impone il testo unico sul pubblico impiego (dlgs 165/2001) che all’art. 28 individua nel diploma di 
laurea il titolo necessario per accedere alla qualifica dirigenziale. 
lo ha chiarito il parere n. 35/2008 del comune di parma, ufficio per il personale della p.a. presso il 
ministero della funzione pubblica. 
 

stabilizzazioni ai livelli iniziali 
l’inquadramento del dipendente precario che sia stato stabilizzato deve avvenire ai livelli iniziali (di 
posizione giuridica e trattamento economico). 
e questo perché la legge non riconosce la posizione giuridica maturata nel corso del rapporto di 
lavoro a termine.  
lo ha chiarito la terza sezione del consiglio di stato in un parere reso il 6 maggio all’autorità garante 
della concorrenza del mercato. 
 

società semplici, l’ici resta 
nessuna esclusione ici per gli immobili detenuti da società semplici e adibiti ad abitazione 
principale  dei soci: è questa la conclusione a cui si perviene dalla lettura del decreto legge n. 93 
del 27 maggio 2008, pubblicato in gazzetta ufficiale n. 124 del 28 maggio. 
 

statali, licenziati i finti malati 
i pubblici dipendenti potranno essere licenziati per scarso rendimento, ma anche se si fingeranno 
malati o se, in caso di esubero, rifiuteranno il trasferimento in un altro ufficio. 
verranno rafforzati i controlli giornalieri durante le assenze per malattia e il medico che attesterà il 
falso - se pubblico dipendente - perderà il posto di lavoro. 
la produttività sarà direttamente commisurata ai risultati ottenuti dal dipendente, sia come singolo 
sia all’interno della struttura in cui opera. 
e sarà responsabilizzata la dirigenza. 
 

da stracciare il foglietto sul vetro 
non vale l’avviso di infrazione che viene lasciato dai vigili urbani sul cruscotto delle auto in divieto 
di sosta.  
questo modulo non è infatti previsto dal codice e l’eventuale difformità dal successivo verbale non 
può essere reclamato neppure in sede di ricorso.  
lo chiarisce  il ministero dei trasporti con il parere n. 24605/2008. 
 

il fisco federale recupera i comuni 
il federalismo fiscale recupera i comuni.  
il provvedimento che il governo sta mettendo a punto e che sarà presentato a metà settembre 
sotto forma di disegno di legge collegato alla finanziaria, avrà un doppio livello di perequazione: 
verso le regioni e verso i municipi. 
a entrambi dovranno essere garantiti i livelli essenziali di assistenza. 
 

personale, la spesa guarda indietro 
il parametro di riferimento per il calcolo della riduzione delle spese di personale del 2008 è quanto 
speso effettivamente nell’anno precedente. 
questa la conclusione della corte dei conti, sezione di controllo della regione umbria, contenuta nel 
parere n. 2/2008, reso al comune di corciano. 
 

progressioni, anzianità a 360 gradi 
l’anzianità minima di 24 mesi per poter accedere alle selezioni di progressione verticale non deve 
essere stata maturata esclusivamente nell’ente. 



le risorse per pagare le differenze allo straordinario svolto dopo la data dell’1/1/2006 devono 
essere finanziate dallo specifico fondo. 
in caso di irrogazione della sanzione della sospensione scatta la riduzione allo stipendio e questo 
periodo non può essere considerato utile ai fini del calcolo dell’anzianità.  
l’aumento dalla parte variabile del fondo per le risorse decentrate si applica solo nell’anno 2008. 
queste le risposte ai principali dubbi applicativi che stanno nascendo negli enti locali 
sull’applicazione del ccnl 11/04/2008. 
 

capo ufficio stampa senza la laurea 
il ruolo del capo ufficio stampa negli enti locali non necessita del requisito dalla particolare e 
comprovata specializzazione universitaria, previsto dall’art. 3 comma 76 della legge finanziaria 
2008 per il conferimento di incarichi a soggetti esterni. 
dunque allo stesso dovrà essere affidato un contratto di collaborazione coordinata e continuativa. 
lo scrive la sezione regionale di controllo della corte dei conti per la regione friuli nel testo del 
parere n. 75 del 2008.  
 

boc, il consigliere che sbaglia paga 
ricorrere all’emissione di buoni ordinari comunali per finanziare spese che si rivelano diverse da 
quelle da investimento, fa scattare a carico dei consiglieri comunali, che hanno deliberato con voto 
favorevole, il relativo danno erariale, che si manifesta nella irrogazione della sanzione prevista 
dall’art. 30, comma 15 della legge finanziaria 2003, pari ad un minimo di 5 e ad un massimo di 20 
volte l’indennità di carica percepita al momento della commissione della violazione, oltre a che a 
rendere nulli i relativi atti e contratti. 
lo ha chiarito la corte dei conti umbria nella sentenza n. 87, depositata lo scorso 23 maggio. 
 
italia oggi pubblica a pagina 19 le risposte a cura del dipartimento affari interni e territoriali 
del ministero dell’interno a due interessanti quesiti: il primo riguardante la possibilità di 
istituire un nuovo gruppo consiliare in corso di consiliatura e il secondo riguardante la 
possibilità per il segretario generale, nominato responsabile di alcuni servizi ai sensi 
dell’art. 9 del dlgs 267/2000 di delegare parte dei propri compiti a personale inquadrato nella 
categoria d1 istruttore direttivo. 
 

ici azzerata, conta il regolamento 

l’esenzione ici per l’abitazione principale si applica anche per le pertinenze e per le abitazioni 
assimilate con regolamento comunale anche se solo ai fini dell’aliquota ridotta o della detrazione. 
le abitazioni dei residenti all’estero sono esenti solo se il comune le ha assimilate con regolamento 
alle abitazioni principali.  
queste gli elementi più rilevanti che si traggono dalla lettura della risoluzione n. 12/DF del 5 giugno 
2008 con la quale la direzione federalismo fiscale del dipartimento delle finanze del ministero 
dell’economia e delle finanze ha fatto luce su alcuni punti in tema di ici.  
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.camera.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it 



www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 
www.italiaoggi.it 
 


